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DISCIPLINARE DI GARA 

 
 
 

RDO SU MEPA NELLA FORMA DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.LGS 

50/2016 E S.M.I. DA AGGIUDICARE SECONDO IL CRITERIO QUALITA’/PREZZO PER 

L’ AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA IN NOLEGGIO DI N. 1 PORTATILE PER 

RADIOSCOPIA PER PRESTAZIONI VASCOLARI ED ANGIOGRAFICHE DA DESTINARE 

AL P.O. “DONO SVIZZERO” DI FORMIA DELL’ASL LATINA. 

 
LOTTO UNICO 

BASE D’ASTA ANNUALE € 60.000.00 

 
 

 

N. GARA ANAC: 9048813 

CIG LOTTO UNICO: 9772889DA4 

CUP: E89I23000190002 

 
 
ART. 1 - Oggetto della fornitura. Importo a base d’asta. 

L'appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura in noleggio operativo comprensivo di manutenzione full risk sul 

mercato elettronico della PA di n. 1 portatile per scopia per prestazioni vascolari ed angiografiche dal destinare al P.O. di 

Formia, come riportato nel capitolato di gara. 

La durata della fornitura in noleggio è pari a 12 (dodici) mesi, oltre eventuale rinnovo per un ulteriore periodo di 12 mesi, 

ed opzione di riscatto a fine contratto. 

L’importo annuale posto a base di gara per il noleggio è di € 60.000,00 soggetto a ribasso (iva esclusa). 

L’importo posto a base di gara per il riscatto della fornitura al terzo anno è di € 80.000,00 soggetto a ribasso (iva esclusa). 
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CPV Descrizione 

Importo 

noleggio 

annuale a 

base d’asta 

Importo 

opzione di 

rinnovo del 

noleggio per 

ulteriori 12 

mesi 

Valore di 

riscatto a 

base d’asta 

Valore 

Complessivo 

IVA esclusa 

33151200-5 

 

n.1 ARCO C PER 

CHIRURGIA 

VASCOLARE 

ED 

ANGIOGRAFIA 

60.000 € 60.000 € 80.000 € 200.000 € 

 

Non sono ammesse offerte alternative di pari importo, o in aumento rispetto all’importo totale a base d’asta, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara. La ASL di Latina non riconoscerà alcuna revisione prezzi per tutta la durata della 

fornitura. La ASL Latina potrà modificare, secondo necessità e avendone l’autorizzazione, il quantitativo oggetto della 

fornitura, ferme restando le condizioni di aggiudicazione e senza che l’aggiudicatario possa trarne motivi per sollevare 

eccezioni, avanzare pretese e richiedere indennizzi di qualsiasi natura, in conformità a quanto previsto dall’art. 106 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Nell’offerta la ditta dovrà indicare i prezzi unitari IVA esclusa e l’importo complessivo IVA esclusa. I prezzi saranno 

comprensivi di tutte le obbligazioni, oneri posti a carico della ditta appaltatrice e rimarranno invariati per tutta la durata 

contrattuale. 

 
ART. 2 - Documentazione amministrativa e tecnica 

La Ditta partecipante dovrà allegare alla RdO, pena l’esclusione, la seguente documentazione (ed eventuale altra 
documentazione obbligatoria richiesta in piattaforma): 

1. Il presente Disciplinare, che avrà valore di contratto, firmato digitalmente dalla persona firmataria dell’offerta 
per accettazione integrale ed incondizionata delle norme e condizioni in esso contenute ai sensi dell’art. 1341 del 
Codice Civile. 

2. Il Capitolato firmato digitalmente e corredato dalle annesse schede tecniche da compilare (le quali dovranno 
essere inviate sia in formato pdf firmato che excel), la scheda con i criteri di valutazione sottoscritta digitalmente 
per accettazione, i quali vanno considerati parte integrante della disciplina di gara; 

3. L’offerta firmata digitalmente dal soggetto invitato alla procedura di RDO mediante piattaforma telematica. 

4. Il patto di integrità firmato digitalmente. 

5. L'allegato DGUE compilato in ogni sua parte e sottoscritto digitalmente. 

6. Il modello di autodichiarazioni MePA, sottoscritto digitalmente. 

7.  L’informativa sulla privacy, sottoscritta digitalmente. 
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8. Le autodichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.., attestanti sia il fatturato globale dell’Impresa negli ultimi 
tre esercizi, sia di aver conseguito, nel triennio precedente un fatturato specifico per forniture identiche a quello 
oggetto della presente RdO presso strutture pubbliche o private pari ad almeno all’importo posto a base d’asta. 
Indicare elenco strutture e relativi importi (da riportare anche nel DGUE). Anch’esse firmate digitalmente. 

9. Depliant illustrativi e schede tecniche dei soli prodotti richiesti/offerti. 

10. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC, se dovuto, secondo le disposizioni della delibera 
ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019, accedendo al servizio Gestione Contributi Gara. 

11. Il PassOE rilasciato dalla piattaforma AVCPass. 

12. La fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, con sottoscrizione digitale. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme 
allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 

possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimatiIntermediari_non_abilitati.pdf   

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 

garantito; essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui 

all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato 

con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 

dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta 

secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere 

integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre 

ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); avere validità 

per 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; prevedere espressamente: la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata 

in solido con il debitore; la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; la loro 

operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; contenere l’impegno a rilasciare la 

garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia 

ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme in formato elettronico, allegate sul 

SISTEMA: in originale sotto forma di documento informatico, ai sensi del D. Lgs. 82/2005 sottoscritto con firma digitale 

dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta con 
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firma digitale e resa, ai sensi degli art. 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in 

possesso dei poteri per impegnare il garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento informatico, 

sottoscritto con firma digitale ai sensi del su richiamato Decreto; in alternativa, sotto forma di copia informatica di 

documento analogico (scansione di documento cartaceo)  secondo le modalità previste dall’art. 22, 2, del D.Lgs. 7 marzo 

2005 n. 82. In tali casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D. Lgs. n. 82/2005. Il 

documento dovrà esser costituito: i) dalla cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 

il garante; ii) da autodichiarazione resa, ai sensi degli artt. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con la quale il sottoscrittore 

dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo dell’autodichiarazione, da autentica 

notarile.  

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre 

una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 

del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia 

dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità 

di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), 

del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; in caso di partecipazione in consorzio di 

cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle 

consorziate. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 

sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 

consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare 

garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere 

dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della 

presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico 

sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 

indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 

legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

In ossequio alla normativa di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, dopo aver ricevuto la conferma telematica dell’avvenuta aggiudicazione, la 

ditta aggiudicataria dovrà inviare alla UOC Interaziendale ASL Latina/ASL Frosinone “Patrimonio Tecnico Immobiliare 
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e Sistema Informatico” una dichiarazione nella quale dovrà assumersi, sotto la propria responsabilità, tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari legati alle commesse pubbliche di cui alla Legge 136/2010, comunicando altresì i conti 

dedicati ai sensi e per gli effetti della predetta normativa, nonché le generalità e il codice fiscale del soggetto autorizzato 

ad operare su tali conti. 

In tutti i casi in cui la stazione appaltante avrà notizia, in qualunque forma, della circostanza per la quale le transazioni 

aventi ad oggetto le commesse pubbliche vengano eseguite senza avvalersi di Istituti di credito ovvero della Società Poste 

Italiane, procederà alla risoluzione immediata del futuro contratto, informandone la Prefettura-Ufficio territoriale del 

Governo competente per territorio. 

La stazione appaltante si riserva: 

- di applicare l’istituto del “Soccorso Istruttorio” ove ricorrano le fattispecie previste dall’art. 83, comma 9, D. Lgs n. 

50/2016 e s.m.i. 

- di non procedere all’aggiudicazione della gara senza che il concorrente possa rappresentare alcuna pretesa al 

riguardo; 

-  di procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua dalla 

SA; 

In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta al concorrente per la compilazione dell’offerta presentata o in caso di 

non aggiudicazione. La mancanza di uno solo dei documenti richiesti o l’incompletezza nelle dichiarazioni dei punti 

richiesti comporterà l’esclusione dalla gara. 

 
Art. 3 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato prevalentemente in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice, previa valutazione di congruità ex ante 

dell’offerta tecnica presentata. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:  

 

 Punteggio Massimo 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

 

3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

SI SPECIFICA IN QUESTA SEDE CHE LADDOVE FOSSE DECISA, IN SEDE DI VALUTAZIONE TECNICA, DA 
PARTE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE CHE VERRA’ SUCCESSIVAMENTE NOMINATA, UNA PROVA 
PRATICA, OVE POSSIBILE, PER I LOTTI PER I QUALI TALE PROVA SARA’ RICHIESTA, I CONCORRENTI SA-
RANNO INVITATI A RENDERSI DISPONIBILI CONCORDANDO LE ATTIVITA’ CON IL RESPONSABILE 
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DELLA STRUTTURA SANITARIA INTERESSATA (TALE PROVA NON INCIDEREBBE, COMUNQUE, SUL PUN-
TEGGIO TECNICO TOTALE).   
 

Il punteggio complessivo della valutazione tecnica sarà determinato dalla somma dei punteggi previsti dalla 

documentazione di gara. 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nel capitolato tecnico allegato al presente 

atto, è attribuito un punteggio sulla base della seguente formula: 

Pta = Sn(Wi * Vai) 

Pta= punteggio di valutazione tecnica dell’offerta “a” 

S= sommatoria 

Wi = punteggio attribuito all’elemento”i”  

Vai = coefficienti dell’offerta “a” rispetto al criterio variabile tra 0 e 1 

n = numero totale degli elementi 

I coefficienti V(a)i, sono determinati sulla base della media dei coefficienti (variabili tra 0 e 1), attribuiti discrezionalmente 

da ciascun commissario, utilizzando la seguente Tabella di valutazione: 

GIUDIZIO COEFFICIENTI 

Ottimo 1,00 

Buono 0,80 

Discreto 0,60 

Sufficiente 0,40 

Insufficiente 0 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, per i soli lotti che verranno aggiudicati secondo il criterio 

dell’OEPV, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 36/70, per la quale il concorrente che 

non otterrà un punteggio qualitativo complessivo pari ad almeno 36 punti su 70, sarà escluso dalla gara. 

3.2. Metodo di attribuzione del punteggio dell’offerta economica  

Il punteggio attribuito alle offerte economiche (max 30) verrà calcolato, sulla base del ribasso  rispetto all’importo posto a 

base d’asta, secondo la seguente formula: 

Va = Ra/Rmax x 30 

dove: 
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Va = è il punteggio attribuito al concorrente a; 

Ra = ribasso (base d’asta meno valore complessivo offerto) praticato nell’offerta del concorrente a;  

Rmax = ribasso massimo offerto dai concorrenti (base d’asta meno valore complessivo minimo offerto) 

3.3 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Con apposito atto deliberativo, la A.S.L. Latina, successivamente alla scadenza per la presentazione delle offerte indicata 

sulla piattaforma telematica, provvederà alla nomina del Seggio e della Commissione giudicatrice. 

Il Seggio di gara all'uopo costituito provvederà a svolgere, presso la sede operativa della A.S.L. Latina, Viale P.L. Nervi -  

C/C Latinafiori -  Torre 2 G, che dispone di adeguati collegamenti telematici, tutte le attività relative alla verifica in merito 

alla completezza ed alla conformità della documentazione amministrativa prodotta dalle concorrenti, nonché alla redazione 

dei relativi verbali.  

Alla seduta pubblica telematica potranno partecipare i legali rappresentanti e/o procuratori delle imprese interessate 

oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica telematica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC o mediante pubblicazione di avviso pubblico generale sul sito 

istituzionale dell'ente, ovvero mediante comunicazioni sulla piattaforma. 

Il Seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica telematica, a verificare quali offerte siano state 

inserite a Sistema entro il termine di scadenza e controllerà la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

• verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

• attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al relativo paragrafo  

• redigere apposito verbale relativo alle attività svolte. 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantito dall’utilizzo del Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in 

qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo 

sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

ART. 4 COMMISSIONE GIUDICATRICE. 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77, comma 2, del Codice, dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari di componenti, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 

9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. La commissione giudicatrice 

è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti. La stazione appaltante pubblica, sul 

profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i 

“curriculum vitae” dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del Codice.  
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ART. 5  APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, 

procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal 

presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e, per i lotti da 

aggiudicare secondo il criterio dell’OEPV, all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 

presente disciplinare. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP che 

procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta 

economica dei predetti operatori. 

Successivamente in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e darà 

atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la 

commissione procederà all’apertura dell’offerta economica e quindi alla relativa valutazione.  

Al termine, la commissione redigerà la graduatoria di gara, tenendo conto anche dei punteggi tecnici attribuiti dalla 

Commissione di gara.  

La graduatoria verrà pubblicata con l'indicazione delle offerte pervenute, del punteggio tecnico, economico e complessivo 

assegnato. 

Ad avvenuta pubblicazione della graduatoria di gara, si provvederà a redigere le risultanze relative alla verifica dell’anomalia 

in esito alle quali, la Commissione di gara provvederà a richiedere le giustificazioni di cui all'art. 97 del D. Lgs. n. 50/20016, 

così come modificato dall’art. 62 del D. Lgs. n.56/2017. La verifica sulle offerte anormalmente basse verrà svolta dal RUP 

con il supporto della Commissione. 

Eventuali contestazioni relative all'assegnazione dei punteggi attribuiti dalla Commissione giudicatrice dovranno essere 

inoltrati in forma scritta tramite PEC, successivamente all'aggiudicazione. 

L’Ente appaltante, dandone comunicazione alle ditte concorrenti, si riserva la facoltà anche con riferimento al singolo 

lotto: 

a) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95), comma 2), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

b) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida; 

c) ovvero di non dar luogo ad alcuna aggiudicazione. 

 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente, al RUP, che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, a notificare 

e pubblicare i provvedimenti della Commissione nei casi di esclusione da disporre per:  

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il 

prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e tecnica; 

•  presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 

3, lett. a), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
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• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati 

di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

ART. 6 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 

l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con 

le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È 

facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente 

basse. 

La Commissione, a mezzo del Segretario di gara, richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se 

del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale e, a tal fine, assegna un termine non inferiore a 

quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

La Commissione esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo 

per il riscontro.  

La Commissione esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi dell'art. 22. del 

presente atto. 

 

ART. 7  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte 

anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo alla Direzione Generale la proposta di aggiudicazione ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva 

la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’offerente cui la stazione 

appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare 

i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, 

con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del Codice.  

A completamento di quanto suddetto, la Ditta aggiudicataria è tenuta, nei termini indicati all’atto dal ricevimento della 

comunicazione di aggiudicazione, a presentare la seguente documentazione: 

a) Idoneo documento comprovante la costituzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
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di una cauzione definitiva nella misura del 10%, dell’importo complessivo di aggiudicazione. Detta garanzia deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2) del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 

giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

b) certificazione attestante l’avvenuto pagamento ai sensi dell’art. 5 del Decreto Ministeriale infrastrutture e trasporti del 

2 dicembre 2016 pubblicato sulla G.U n. 20 del 25/01/2017, delle spese relative alla pubblicazione sostenute dalla 

A.S.L.  

c) In caso di R.T.I.: 

● copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I., con mandato speciale irrevocabile e rappresentanza alla Impresa 

capogruppo; 

● dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, dell’Impresa 

mandataria che attesti, in termini percentuali, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese 

raggruppate; 

d) In caso di Avvalimento: 

● copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’aggiudicataria a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per l’intera durata dell’appalto. 

● Ove l’Avvalimento avvenga nei confronti di Impresa che appartenga al medesimo Gruppo: dichiarazione 

attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo dal quale discendono i medesimi obblighi. 

e) In caso di Subappalto: 

● Richiesta scritta di autorizzazione al subappalto; 

● Contratto di subappalto; 

● Certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti generali e di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa di cui all’art. 83 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

f) Nominativo del Responsabile dell’esecuzione del contratto; 

g) Ulteriore eventuale documentazione ritenuta necessaria dall’Ente appaltante. 

Trascorso inutilmente il termine fissato nella comunicazione di aggiudicazione, è facoltà della A.S.L. dichiarare la decadenza 

dell’aggiudicataria, incamerare la cauzione provvisoria e procedere all’assegnazione della fornitura nel rispetto della vigente 

disciplina in materia di procedure per la scelta del contraente. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 

graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta 

alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 e 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente 

al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta 

giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione su richiesta dell'interessato. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la stazione 

appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal 

contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 
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comma 4, del d.lgs. 159/2011. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 

contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. L’operatore economico risultato 

aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della stazione appaltante o dell’Azienda, ad integrare la cauzione 

qualora questa, durante l’espletamento della fornitura, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni 

per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la 

cauzione definitiva. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 

di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle 

di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, 

l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c-bis) del Codice. 

 
ART. 8 Ordinazione, consegna e durata dell’appalto 

  
L'ordinazione verrà effettuata attraverso apposito ordine telematico. 

I referenti da contattare per la consegna saranno indicati successivamente in sede di inoltro dell’ordine telematico. 

L’evasione dell’ordine dovrà essere completa ed avvenire tempestivamente entro 30 giorni dal ricevimento 

dell’ordine. 

Le spese di imballo e di trasporto si intendono ricomprese nei corrispettivi offerti. 

La merce ordinata dovrà essere trasportata e consegnata a rischio e con spesa a carico della ditta assegnataria 

(imballo e trasporto compresi), presso le suddette sedi. La Ditta fornitrice deve garantire che, anche durante 

il trasporto vengano rigorosamente osservate idonee modalità di conservazione dei beni. Gli imballi che a 

giudizio del personale dell’Amministrazione Appaltante presentassero difetti, lacerazioni e manomissioni 

saranno rifiutate e la ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione. 

 
ART. 9 - Controllo qualità/quantità merce 

Gli addetti a ricevere i beni oggetto della presente RdO dovranno controllare la corrispondenza tra la merce 

consegnata ed il relativo ordine. L’Amministrazione ricuserà quella merce che non dovesse risultare conforme, 

sotto l'aspetto qualitativo e quantitativo; la merce respinta dovrà essere sostituita entro 15 giorni con altra 

pienamente rispondente. 

L'accettazione della merce non solleva, però, il fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni, in 

ordine a vizi non rilevati all'atto della consegna. 
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ART. 10 - Quinto d’obbligo 

Questa ASL, nel proprio esclusivo interesse si riserva l’insindacabile facoltà di variare successivamente alla 

stipula del contratto, i quantitativi oggetto della fornitura in aumento o in diminuzione fino alla concorrenza 

di un quinto dell’importo contrattuale, ferme restando le condizioni di aggiudicazione e senza che 

l’aggiudicatario possa trarne motivi per sollevare eccezioni, avanzare pretese ed indennizzi di qualsiasi natura. 

 
ART. 11 - Modalità di fatturazione e pagamento 

La fattura non potrà essere emessa prima della fornitura. 

La fattura dovrà essere emessa alla Stazione Appaltante, in formato elettronico, come da normativa vigente e 

nel rispetto di quanto previsto nel Decreto Commissario ad Acta della Regione Lazio U00006 del 02.01.2018 

avente ad oggetto: “Approvazione della disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati 

nei confronti delle Aziende sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Policlinici Universitari pubblici, IRCCS Pubblici e 

dell’Azienda ARES 118”. 

Il Fornitore accetta integralmente il contenuto del Regolamento (di cui al richiamato U00006 del 

02.01.2018; in particolare dovrà sottoscrivere, in caso di aggiudicazione, il modello di dichiarazione 

unilaterale, disponibile sul Sistema Pagamenti della Regione Lazio, che provvederà a scaricare e 

reinserire sullo stesso, per l’accettazione espressa del contenuto della Disciplina Uniforme del citato 

DCA. 

I termini di pagamento, come individuati nello stesso Regolamento, sono sospesi in caso di contestazione da parte del competente 

Ufficio Liquidatore sull’espletamento della fornitura; la sospensione opererà per il periodo intercorrente tra la data di invio della 

contestazione e il 10° giorno successivo al ricevimento della risposta del fornitore di accettazione della contestazione o di 

chiarimento ritenuto valido. 

Con la sottoscrizione della presente clausola, la Ditta esprime il proprio consenso ai sensi dell’art. 1194 del 

Codice Civile ad imputare i pagamenti ricevuti dalla ASL al capitale, prima che agli interessi, salvo diversa 

indicazione scritta da parte della ASL medesima. Il pagamento da parte della ASL di interessi moratori avverrà 

a seguito della emissione da parte del creditore di apposita e regolare fattura (che avrà anche valore di formale 

richiesta di pagamento, stante l’automatismo della costituzione in mora); in tal caso la ASL emetterà una 

specifica disposizione di pagamento. 

La Ditta è tenuta ad indicare chiaramente sulla fattura i codici CIG e CUP, relativi al presente contratto; in 

caso di errata o mancata indicazione la fattura dovrà essere stornata integralmente con emissione di nota 

credito e riemessa con i dati corretti. 

In ogni caso, in assenza di tale indicazione la ASL LATINA è espressamente esonerata da qualsiasi 

responsabilità per l’eventuale mancato adempimento degli obblighi previsti dalla normativa stessa e per le 

relative sanzioni che, conseguentemente, saranno addebitate totalmente alla ditta appaltatrice. La ditta è, altresì 
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obbligata al puntuale rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in tema di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del c.c. la sottoscritta Ditta dichiara di approvare espressamente ed 

incondizionatamente la presente Clausola. 

 
ART. 1 2  - Penali e mezzi di tutela. Risoluzione 

La ditta aggiudicataria è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e della perfetta 

riuscita della fornitura. 

A tutela dell’esatto e puntuale assolvimento degli obblighi contrattuali, è previsto il seguente sistema 

sanzionatorio/risarcitorio: 

- Ritardo nella consegna 

Per ogni giorno solare di ritardo nella consegna entro i termini previsti dall’art. 5 del presente Disciplinare, 

sarà applicata una penale di € 100,00 (cento/00). 

- Fornitura non conforme all’offerta 

Nel caso in cui la merce consegnata presenti caratteristiche e funzionalità diverse rispetto all’offerta presentata, 

la ASL LATINA contesterà al fornitore le anomalie riscontrate nel prodotto. Il fornitore dovrà ritirare la merce 

contestata, a propria cura e spese, e sostituirla con altra idonea all’uso cui è destinata nel più breve tempo 

possibile e comunque entro e non oltre 15 giorni dalla data di contestazione. 

Se trascorso tale termine il fornitore non avrà provveduto a sostituire il suddetto materiale, ASL LATINA 

potrà acquistare lo stesso prodotto sul libero mercato, addebitando al fornitore l’eventuale maggior prezzo, 

tenuto conto che i giorni di ritardo si calcoleranno dal giorno di consegna della merce non conforme e fino 

al giorno della consegna della merce conforme. 

La richiesta o il pagamento delle penali non esonera in alcun caso il fornitore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento della 

suddetta penale. 

Risoluzione del contratto 

La risoluzione del contratto potrà intervenire in tutte le ipotesi contemplate dall’art. 108 D.Lgs 50/2016 e 

s.m.i. 

Invero, in caso di reiterato inadempimento o di grave inadempienza che si ripercuota sulla regolarità della 

somministrazione della fornitura, previa comunicazione scritta alla Ditta, l’Azienda ASL Latina potrà ricorrere 

alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa). 

La risoluzione del contratto comporta in ogni caso il risarcimento dei danni patrimoniali comunque derivati 

alla ASL e l’incameramento della cauzione definitiva. 

Quindi, nel caso di mancato rispetto del termine di consegna, l’Azienda USL, ove non ritenga di effettuare il 
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ricorso all’esecuzione in danno, previa semplice comunicazione, potrà risolvere il contratto come previsto 

dall’articolo 1456 del codice civile, con l’escussione della cauzione definitiva. In tal caso la fornitura potrà 

essere aggiudicata alla ditta che segue in graduatoria. 

In caso di risoluzione del contratto, oltre all’incameramento della cauzione definitiva il fornitore sarà tenuto a 

risarcire l’amministrazione di ogni maggior onere o spesa per l’esecuzione in danno della fornitura, salvo ogni 

altra azione per eventuali maggiori danni. 

Il contratto si intenderà risolto ipso iure anche nel caso di fallimento dell’aggiudicatario. 

 

ART. 13 – Recesso 

L’Azienda si riserva la piena ed insindacabile facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento, mediante 

semplice preavviso da comunicare per mezzo posta certificata. 

 
ART. 14 - Cessione del contratto 

La cessione parziale o totale del contratto è vietata, sotto pena di nullità. 

 

ART. 15 - Cessione dei crediti 

È vietata, ai sensi dell’art. 1260 comma 2 del C.C. la cessione a terzi di crediti derivanti dai contratti stipulati a 

seguito dell’aggiudicazione della presente gara. 

 
ART. 16 - Richiesta di chiarimenti 

Per la richiesta di chiarimenti fanno fede le date indicate nella RdO. 

I chiarimenti di natura sia amministrativa che tecnica dovranno essere richiesti esclusivamente attraverso il 

Portale MEPA e non telefonicamente. 

I chiarimenti possono essere richiesti entro il termine perentorio di 10 gg prima della scadenza per la 

presentazione delle offerte. Non saranno prese in considerazione richieste di chiarimenti pervenute oltre il 

suddetto termine. 

La Stazione appaltante, con un unico atto, risponderà ai chiarimenti 6 gg prima del termine fissato per la 

scadenza delle offerte. 

Le risposte ai chiarimenti saranno pubblicate sul sito web www.ausl.latina.it. È  fatto obbligo, pertanto, alle Ditte 

di consultare il sito per le risposte ai chiarimenti richiesti. 

 
ART. 17 - Foro competente 

Per tutte le controversie è competente in via esclusiva il Foro di Latina. 

 

http://www.ausl.latina.it/
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ART. 18 -Rinvio 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente disciplinare di gara, si fa espresso rinvio alla vigente 

legislazione comunitaria e Nazionale in tema di Appalti Pubblici, con particolare riferimento al D. Lgs n. 

50/2016 e s.m.i. e al DPR n. 207/2010, nelle parti non abrogate dal D. Lgs. n. 50/2016. 

 

ART. 19 – Trattamento dati personali 

I dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, secondo quanto previsto dal GDPR 679/2016, dal 

Codice di cui al D. Lgs 196/2003, come novellato dal decreto legislativo 101/2018. 

Si rimanda all’informativa di cui all’allegato denominato “Allegato H - Informativa OPERATORI 

Economici IOP REV 02 - 20.04.2020”, 

 

Ai sensi dell’art. 1341 del c.c. la sottoscritta Società  

dichiara di approvare espressamente in ogni parte tutte le norme contenute nel presente Disciplinare. 

 
 

LA DITTA 
 
 

------------------------------ 


